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l[RA ITALIAN 
MONITORE DEL POPOLO 

in 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco dì posta. 
Prono anticipato di un trior eatre 

' Sue. 1.50. 

DIREZIONE 
Strida 3. Sebastiano, Numero l i , prfmo pieno. 
Non ai ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le asaociuioni per le Provincie cominceranno dal I. e dal !< del nets . 

PEL BESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. ' 
freno .lodcipat i ìli un trimestre 

Frtachi 7.80. 

AVVERTENZA AI SIGNORI ASSOCIATI 
— Que' signori associati il cui abbona

mento scade colla fine del corrente mese , 
e che desiderano rinnovarlo pel successivo 
ìrìmestre, sono pregati d' fame pervenire 
in tempo a questa Direzione il prezzo per 
evitare ritardi nella spedizione del gior
nale, il cui invio dal primo novembre sa
rà sospeso per chiunque non avrà ante
riormente eseguilo l'indicato pagamento. 

LA DWEZIOHE. 

Napoli 20 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 

IN NOME DI SUA MAESTÀ' 
VITTOUiO EMMAMJEl.E UE D'ITALIA. 
I l PRO-MTTATOBE IN ViuTÙ DKLl' A I I T U I I I T I 

A LUI DELEGATA. 

— Visti i decreti del 11 settembre 18«0 e del 
I?del corrente ottobre, riguardanti la Guardia 
Nazionale di Napoli; 
i Volendo prov viariamente provvedere a quanto 
Miro occorre pel regolare andamento dei servizio 
Bella Guardi» stessa; 

Sulla proposizione del Ministro dello Inferno 
piiberala in Consiglio de'Mimsiri. 
I decreta 
I Ari. 1. Tulli i rinatimi, die giusta Parlinolo i 
Bel decreto di'! 17 settembre I860 sono chiamali 
(far parte della Guardia IVaziouaie di NapoIi,deb-
lono avere domicilio m W.qiob. 
I Ari. 2. Potranno essere dilaniali a farne parte 
li ̂ ranierì, ehe a'termnii delle leggi vigenti so-
o ammessi a godere do'drilti di cittadino, 
ari. ;{. Non potranno farne parte: 
1. i funzionari die hanno il dritto di richiedere 

aforza publilii-a; 
2. gli ecclesiastici, e coloro che in abito cleri

ci" attendono alla carriera ecclesiastica; 
.3. i Consoli e vice Condoli delle Potenze stra-
icre, legalmente riconosciuti, ancorché cittadini 
ummessi a godere dei drilli di cilnidmo; 
, *• i militari dell'Esercito e dell'Ai mala in atti» 
(à di servizio; coloro ehe avranno ricevuto una 
ostinazione dal Ministero della Guerra o da quel-
' 'Jella Marinagli amministratori od agenti com

messi a'servizi di terra e di mare, parimenti in at
tività; (tli operai deporti, degli arsenali e delie 
manifatture militari; 

S. le guardie municipali, i preposti a'servizi at-
livi delle dogane, de" dazi, delle amministrazioni 
sanitarie; le cardie campestri e forestali; e i com
ponenti di ogni altro Corpo assoldalo. 

Art. 4.1 chiamati a far parie della Guardia Na
zionale di Napoli saranno insertili sopra un regi
stro di matricola stabilito io ogni sezione. 

Saranno perciò formate dagli eletti, e prese ad 
esame da un Coniglio di ricognizione, apposite 
liste di Cosci ìzìooe,come viene qui sodo espresso. 

Queste Ihfe saranno deportale nell'uflìeio mu
nicipale di ciascuna Sezione; e ne sarà dato im
mediatamente avviso a'citladini che vi saranno 
compresi. 

Art. S. Vi sarà in ogni Sezione un Consiglio di 
ricognizione tnmpnslo dell'eletto, presidente, di 
un rapitane del battaglione di Guardia Nazionale 
della Sezione, all'uopo destinalo dal maggiore, e 
di altri selle membri scelti fra i cittadini che sono 
o saranno chiamati al servizio della milizia na
zionale. 

Ari. 6. Il Consiglio di ricognizione procederà 
immediatamente alla rettificazione delle liste ed 
alla formazione della matricola, comprendendovi 
tutti i cittadini che giudicherà poter concorrer» 
al servizio della Guardia Nazionale a'termini del 
decreto del il settembre 1860 e giusta le dispo
sizioni del presente Decreto. 

Coloro che saranno in lai modo ascritti, diver
ranno per l'atld sles5o di silTalta ascrizione milili 
della Guardia Nazionale. 

Ari 7. S irà formalo a cura del giudice circon
dariale ni ciascuna Sezione un comitato di revi
sione, composto di esso giudice, presidente, e di 
dodici membri traili a socie. 

A lai fine sarà lana per unni Sezione e rimessa 
al giudice lista ni lotti gli uffizioli, sotloultkiat», 
caporali"o militi della Guardia Nazionale,che san
no leggere e scrivere, e che. sono in dà maggiore 
di anni venticinque; e ( estrazione di sopra men
tovata de'doilici membri di revisione per la sezio 
ne smà falla dal complesso di queste liste. 

Ari. 8. L'eslra/ioiic, deYompnnenii del comitato 
si farà ii;ii giudice in udienza pubblica. Le fun
zioni di membro del comitato e quell* di membro 
del Consiglio di rieoj>iu%ionc sono incompatibili. 

Ari !>. 0"es|o comitato decideva su'riddami 
relativi alla iscrizione o alla radiazione sulla ma
tricola. 

I riddami però saranno devolutivi. 
Art. 0 Essendoli s'rvi/,io della Guardia Nazio

nale obbligatorio e personale, è proibita la surro
gazione nel servìzio, salvo Ira parenti prossimi, 
cioè, del liglio al padre, dei frulrlht al fratello, 
del iiioole aUo zio, e icr.iprucameiile; comò «Ure
al fra affini «'medesimi gradi, a qualsivoglia com
pagnia appartengono, porche dello stesso batta
glione, e previo sempre il permesso del coman
dante del baii.i^liiiiie. 

I militi della Messa compagnia, quantunque non 
parenti uè alimi, potranno scambiarsi torno al 
servizio. 

Art. I 1 . Sono dispensati dal prestar servizio 
quei milili che per infermità non sono in islalo di 
farlo. | 

Art. 12. Possono essere esentali dal servizio: 
1. I Ministri, gli ufflziali di ripartimpnto e di ca

rico de'Ministeri, i capi delle aziende generali; 
2. i giudici; 
3. i maestri ed i professori, a'quali è affidalo il 

pubblico iiiscgrwmenio; 
4. i farmacisti addetti a' pubblici spedali; 
3. coloro die contano venti anni di servizio mi

niare; 
fi. i pnria/eilere e i postiglioni dell'Amminislra-

zione delle poste. 
Art. 13. I Ministri dell'Interno e di Grazia e 

Giustizia sono incaricati della esecuziona,del pre
sente Decreto, ciascuno per la parte TOC lo ri
guarda. 

Napoli 10 nitob/e I860. 
Il Ministro dell' Interno II Pro-Dittatore 
lUm<aeCONFORTI. GIOUGIO PALIAYIOHO. 

— Veduto il decreto del 2i settembre ultimo ; 
Sulla proposizione ilei Ministro delle Finanze 

deliberata in Consiglio dei ministri; 
A coniare dalla pubblicazione del presente de

creto le merci dello altre provincie unite dell'Ita
lia saranno considerate rnme indigene e perciò 
ammesse allo slesso Iratiamcnlo di queste nei 
porli napoletani. 

Il trasporlo di tali merci sarà consideralo come 
di cabotaggio, quando è eseguilo con legni di 
bandiera nazionale. Saranno perciò applicabili ai 
medesimi le nnslre leggi doganali. 

Le linee ilupmnU luogo la fionderà colie Mar
che e cull'tlmbna sono abolite. 

Per la Sicilia rimarranno in vigore gli attuali 
regolamenti (ino a che non sarà quivi adottata la 
tariffa italiana. 

I drilli (issali nella tabella annessa al decreto 
del 2}. di scltembrc prossimo passalo sulla entra
ta e sulla uscita di alcune mera continueranno 
ad essere provvisoriamente in forza. 

Le merci straniere prnvegnenti da'porti-francbi 
di Livorno , Genova ed Ancona pagheranno nelle 
dogane di arrivo t drilli stabiliti nelle tariffe in 
vigore. 

I legni enn tali prodotti non potranno allrove 
fare operazioni ehe m'Ib' dogane dì prima classe, 
a nnrma della legge del 19 i>iugno 1826. 

La esportazione de'gr, ni per le provincie del-
l'Ilalia e per la Sicilia è provvisoriamente vietata. 

L'esecoz'one al Ministro ''elle finanze. 
Napoli 18 .umbre 18<>0. 

Il pio'li'Hu'ore, G. PAIUVICWO. 
Il ministro pelriporlimenio delle finanze, 

Bar. G. COPPOIA. 

— 18 ottobre. È nominato il signor Giuseppe 
Morda governatore dell'albergo dei poveri, in 
rimpiazzo del signor Raffaele Laudisio già nomi
nato iiiiTltnrc del ministero dell'Interno. 

— 18 oli. Il sii!i>i>r Vincenzo Dono è nominalo 
enmmi-sario dì polizìa dì primo rango. Il signor 
Lorenzo Voinagna è nominalo ispettore di polizia 
di primo rimao. 

— t9 olitilo e. Il signor Demetrio Salazar è no
minalo ispeiiore generale .Iella Quadreria dello 
Stato, co! soldo di annoi ducati noveccnlosessanla. 

—19 ottobre. Il signor colile Andrea Carducci, 
capitano della (•uardi.t Nazionale diNapub, è no
minalo maggiore della guardia slessa in luogo 



del signor Cesare della Valle marchese di Casa 
uova destinalo allo Stalo Maggiore. 

—19 o tobre. Il sig. principe di Luna , ed i si
gnori Cavalier Scipione Volpuiella, ed il vicepre
sidente del tribunal civile iti Napoli signor Carlo 
Capomazza, sono nominati, il primo soprinten
di ole dello siabilimenlo ili S. Eligio in v. ce del 
defunto signor duca di Laurino, ed i secondi, go
vernatori dello stabilimento medesimo in luogo 
del signnr duca della Regina, e del giudice della 
gran Coite civile Giuseppe Famiglietti, del quali 
si accetta la rinuncia. 

— 19 ultobre. Sono nominati eletti della cillà 
di, Napoli i signori: 

Domenico Schiatti, Francesco Colletta. Giovan
ni Caracciolo di Avellino, Antonio Winspeare, 
marchese della Polla Giovanbattista Vi lami, in 
luogo dei signoii Francesco Giura , Giovanbatti
sta Capuano , Giuseppe Catalano de' .lochi di Ci-
idla. Rodrigo Nodi e Luigi Giordano, di cui si 
accettano le rinunzie. 

— Sono dosti'uiii dai rispettivi loro uffìzii i si
gnori Giuseppe Crdì bibliotecario della biblioteca 
privala dell' Mitica Casa Heale , Errico Lanuelloili 
uffiziale di primi classe della sopì intendenza ge
nerale, e Fiancesco Gavaudati aichitetlo della 
slessa Casa Reale. 

— St acedia la. dimissione chiesta dai signori 
Gaetano Passantinn conlroloro dell'aulica Casa 
Reale, e da Carlo Maria Polo e Pasquale Fava uf
fiziali di collimici' a. 

—Si acconta ì! riliro con la pensione di giusti
zia ai signoii Francesco de Felice usciere di ca
mera d«>IPaiiii> a Casa Reale e Giuseppe de Felice 
Balestrile onorario. 

— Sono esonerali dagli uffìzii di Cavallerizzi di 
campo dell'antica Ca.-a Reale , i sig. conte Fran
cesco della Tour, Eduardo Acton, marchese Pio-
tro Costa, Giovanni Sammartino, mari hese Paolo 
Sersale, Giambattista Minutolo, marchese di Ca
llosa Ludovici Paterno , Giambattista di Mari Ac-
quaviva, barone Calatilo Codignac, Achille Pal
mieri e Geuoaro Tufarelli. 

— Si accorda ooa mensile pensione di ducali 
venticinque sul Gran Libro del debito pubblico 
alla signora Eriichetta Labonia, vedova di Gaeta
no Trevisano, letterato benemerito e martire della 
causa italiana. 

— Il siunor Antonio Lamura ricevitore disiret-
tuale di Nola è destituito a causa di malversa
zione. 

— 16 ottobre. II signor Giuseppe Sprovieri è 
nominato riceviior generale della provincia di-Ca-
iabria C tenore in luogo del sig. Odoardo Gian-
nuzzi.Sav. Ili che vien messo al ritiro. 

— È destituito il signor Giovanni Abate, ricevi
tore distreiiuale di Paola 

È nominalo lic.evitore nel medesimo distretto il 
sig. Guglielmo Nicolera. 

— D Bernardo Banali! già segretario generale 
della intendenza di Aquila è nominato segretario 
generale dell'amministrazione della lotteria col 
soldo annesso alla carica. 

I) Giuseppe do Turris ispettore generale della 
ammutisti azione medesima è messo al ritiro, li
quidando la pensione di giustizia a norma delle 
leggi

li ministro delle finanze è incaricato della ese
cuzione del presente decreto. 

Napoli 17 ottobre I860. 

—18 Oli. I signori Principe di Bisignano D. 
Pielraiilomo Saoseverino, Maggiordomo Maggioie 
e Sopranlenilente Generale dell'antica Casa Rea
le, Duca d'Ascoli Don Sebastiano Marulli, Sona
gliere, e Marchese U. Michele Imperiale de'Prin-
cipi di Fraiicavilla. Cavallerizzo Maggiore, sono 
dichiarati decaduti dalle iispettive cariche e dritti 
dipendenti dalle medesime. 

Art. 1. Si i'crorda il ritiro con la pensione di 
giustizia a'Cavallerizzi di Campo della passala 
Casa Reale D. Federico l.ogerot, I). Vincenzo Oli
vieri, li. Cesare Arati e 1). Giuseppe Pignalelli. 

Sono desliluili da'rispcllivi loro ufizii i signori 
Luigi Sorgente Usciere di Camera dell'antica Casa 
Beale, Giuseppe Muralgia oriolaio, Gaetano Gali
zia e Gai lano Azzarrello porlaraobdi, Nicola Fu-
nari, Errico Battolotpucci e Ferdinando Azzurello 

(m) 
mozzi di treviglia di baleslreria , e Pasquale Oli-
vasti o custode. 

Il signor Achille Piedifarro è esonerato dall'ufi-
zio di art Inietto dell'antica Casa Reale. 

Ari. 1. Il sig Ferdinando Scaglione, Carlo Con
tanti, ed Enimanurle Borgia sono rithiamalia 
servire nella Tesoreria generale da cui furono ri-
nios»i per ct.usa della libello politica, e nominati 
iniziali di seconda classe primo rango col soldo 
di ducali trenta mensuali per ognuno. 

Art. 2. il Duca delt'Albanelo Proto è nominalo 
Ricevitore tb l Distretto dì N"la. 

Ari. 1. D Ftrdinando Bianchi è nominolo Di-
retlor generale delle Ammtnisirazioni del Registro 
e Bollo e della Lotteria io luogo del Signor Etto-
arno Winspi aie destinato alriliio. Egli godrà il 
soldo annesso a tal circa. 

CK01NACA NAPOLITANA 
DISPACCI ELETTRICI 

Benevento 18 ottobre 1860. 
La liuppa Pietnonlese comandala dui Ge

nerale De Sonnaz dn Dentecane è qui giun
ta all'una p. in. Sono due mila uomini di ci
gni ut Dia ed arliglieriu. 

Quantunque si fosse saputo poche ore 
•prima, pute tulle le Automa ed i cittadini 
sono uscili in folla ad incontrarli,e con ban
de musicali ne ban lenteggialo l'arrivo. 

Al generale de Sonnaz è stato fallo indi
rizzo e lelieitnzioni dal Governatore,dal Sin
daco e dal Maggiore della Guardia Nazionale. 
Ovunque passavano si gettavano loro nembi 
di fiori e ghirlande. 1 balconi tulli ornali 
con bandiere tricolori e fregiali di arazzi e 
di damaschi. Le donne.gli uomini, i vecchi, 
i lugani bollendo palma a palma li applau
divano: in faccia a lutti si leggeva la con
tentezza, la gioia, la quale si manifeslava 
con voci fragorose, con evviva, e benedizio
ni al nostro magnanimo Re Vittorio Emnia-
iiuele ed all'Italia. 

Il Governatore — Carlo Torre. 

— Il generale Sonnaz, comandanle l'a
vanguardia dell'esercito settentrionale sbar
cata a Manlredoniu. trovasi oggi (20) ad A-
rienzo a poi htssima disianza da JHaddaloni, 
ove saia questa sera. (Pungolo). 

Il Governatore di Chielì al ministro 
dell'Interno : 

— S. M. il Re Ira enlusiastiche acclama
zioni giunse ieri alle S 30 p. m. e n' è par
tita questa manina per Popoli alle 8. a. m. 

CViieti 19 ore IO a. m.: Trasmesso il 20 
ore 10 30 a. m. per accomodi sulla linea. 

Il generale de Benedictis al ministro 
della guerra: 

— 11 dì 14 ottobre mi recai in Pescara 
per sorvegliare la organizzazione del batta
glione Cacciatori Sanniti già al numero di 
circa 400. 

Il 15 mi recai in Giulia, ed il 16 coi miei 
ufliziah dello Sialo Maggiore'in Marlinsicuro 
per ricevere S. M. il Re Vittorio Emmanue-
le che giunto in Giulia ebbe la degnazione 
ricevermi nella di lui residenza , e mi fece 
mnlle dim&nde inlorno agli Abruzzi, alle 
popolazioni, liuppa napoletana, strade ecc. 

Il giorno 16 il Re rimaneva a Castellam
mare di Pescara. 

Il 17 in Pescara ricevuto splendidammle 
dalle salve di artiglieria. 

Il 18 rimase in Pescara. 
Oggi IO si attende in Popoli, ove resterà 

questa notte. 

Domani verni qui in Solmona : egli mar
cia a cavallo alla testa delle divisioni. Io coi 
miei uffiziali dello Slato Maggiore andrò in 
Popoli, e lo seguirò a cavallo fJu dove egli 
vuole. 

Firmato — Generale DE BEHCDICTIS. 
Da Solmona 19 ollobre, trasmesso il 

21 perchè linea occupata al servizio dell'ar
mala d'Italia Settentrionale. 

Napoli 21 ottobre ore 1 30 p. m. 

Il governatore di Aquila ai ministri 
dell'Interno e della polizia : 

— Se Popoli si è distinta, qui, in Solmo
na, il ricevimento dell'augusto sovrano Vit
torio Emmnnuelc è slato al di là di ogni a-
spellativi!.Egli vi giungeva alle ore 10 anli-
meridinne in mezzo alle festive grida ed al
le acclamazioni universali. 

Solmona 20 ollobre, ore 5 1(2 p. m. 
Giunto in Napoli alle 6 p. m. 
Napoli 20 ottobre 1860. 

Il Governatore di Molise al Dittatore ecc. 
— Al momento mi giunge il seguente te

legramma dal generale Cialdini da Iserni». 
« Spinga pure la di lei Colonna domani 

all'alba verso Boiano: dal canto mio mande
rò una riconoscenza fin oltre Petloranello, 
Non piùlonlano perchè ho le truppe stare 
cbe.ll generale Borbonico Scolli volle pre
venirmi questa manina alMacerone con 5o 
6 mila uomini. Ho fatto prigioniero lui, 50 
uffiziali, 7 ad 800 soldati (la maggior parie 
del 1 di Linea), una sezione di Artiglieria, 
ed una bandiera. Il resto fu disperso fino 
al Ponte del Volturno verso Venafro. 

« Trasmessa la notizia a Napoli. 
« Faccia pubblicare che fucilo lult'i Pae

sani armati che piglio, e do quartiere sol
tanto alle truppe.Oggi ho già incomincialo. 

e Firmalo— Il generale Cialdini 
a Domani all'alba farò partire la colonna 

da qui ». 
Campobasso 20 ottobre ore 11.45 pomer. 

— Trasmesso il 21 ottobre ad ore 6 antim. 
per linea occupala. 

' Napoli 21 ollobre 1800. 

L'uffìziale Purro comandante la Piazzo, 
al ministro dell'Interno: 

— In qussla città, clero e popolo con di 
gnilà e calma votarono lulti pel sì. 

Caslrovillari 21 ollobre ore 10 45 arili 
meridiane. 

Napoli 21 ottobre I860. 

Ilgovernatore di Reggio al ministro 
dell'Interno : 

— La votazione fin dalle 7 30 anlimeri 
diane è incominciata in questa cillà, e con 
tinua con concorso indicibile e col massimi 
ordine. La prego rimanere in questa inter 
ligenza. 

Reggio 21 ore 9 30 a. m. 

— È parlilo da Napoli per ritornarsene a 
Lugano il sig. Carlo%Cattaneo, e si assicuri 
che parla immantinenti per Palermo il sig 
Cnspi. 

È naturale: l'opinione pubblica si è mani
festala in queste provinole meridionali pet 
l'annessione immediata con tale unanimilà 
e imponenza , che gli uomini di partilo! 
quali aveano speralo osteggiarla, vedendosi 
frustrali, abbandonano l'un dopo l'altro il 
terreno. Non è nostra colpa se l'annunzio 
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della loro diparlila sia accollo come la ces
sazione d'un pericolo per l'Italia. 

— Non sappiamo perchè mentre da per
tulto si fanno sollecitamente sparire gli eso
si stemmi ed emblemi borbonici, veggasi 
Utltaviu intatto sopra 1' arco del Ponte di 
Chiiija lo scudo del Borbone. E sì che, la 
casa municipale del quartiere San Ferdi
nando vi è proprio confinante , dimodoché 
l'Eletto non può non avere osservala cogli 
occhi proprii la sconcia anomalia. Preghia
mo quindi il Municipio a provvedere.e pre
sto, a logliere quel marchio della rovesciata 
tirannide dal povero cavalcavia su cui, a di
spetto degli Ajossa e consorti, piantavasi la 
prima bandiera italiana, e spargevansi spes
so spesso coccarde tricolori e proclami rivo
luztonarii. 

—Venerdì i regi' attaccarono g'i avampo
sti ili S. Angelo Gl'Inglesi furono i primi a 
slanciarsi coi Piemontesi ed i Garibaldini. 
Il nemico fu respinlocon perdile considere
voli. Un Capitano Inglese (si è quasi certo 
the sia il Capitano Dixon ) cadde morto. I 
regit ripeterono l'attacco con felice successo 
de'nostri. Questi caricarono alla baionetta, 
e li misero in fuga, li fuoco è durato sei 
ore, ( Nazionale ) 

S(amane(21)è arrivalo sul VaporpflosoJino 
Pilo altra volta Aberdeen uno squadrone di 
cavalleria volontaria S'ciliamr.fanno parte di 
esso parecchi distinti giovani Siciliani,come 
il Barone Riso , il Principe Carini, il Cav. 
S. Giovanni ed altri, i quali hanno lasciato 
agi e, fortuna per servir la causa nazionale. 

(Nazionale) 

— Al prodillatore marchese Pallavicino 
lu i. ri conferita dal municipio la cittadinan
za napoletana , e così egli potè volare nei 
comizii ed aggiungere alle molle migliaia il 
Suo sì, il quale moralmente ha di certo 
maggior peso che d'un sol volo. 

— Crediamo sapere che, secondo l'itine
rario stabilito, il 24 il Re dovea essere a I
straia, città di Molise, nella strada che da
gli Abruzzi conduce a Capita e a Napoli. 

(/{Nazionale). 

— Dalla relazione che troviamo nel Na
zionale del viaggio della Deputazione del 
Municipio di Napoli e della sua ricezione 
presso il Re a Grottammare togliamo il se
guente ragguaglio della risposta di Vittorio 
Kttnnanuele: 

Il Re rispose dicendo , che era gratissimo ai 
Napoletani de' sentimenti benevoli, che gli dimo
Biravano per mezzo delia deputazione ilei Munici
pio. Glie egli una cosa poteva promettere, ed era, 
che sarebbe sino alla (ine rimasto fedele alla cau
sa italiana, (ter Iti quale egli aveva lavoralo tutta 
la sua vita, desideroso quanto ogni altro cittadino, 
della indipendenza e della libertà italiana. Egli 
noti avere ambizini; non volere nulla per sé; ma 
volerò ad ogni modo compiere i voli de' popoli 
ti'Italia. Avrebbe voluto sollevare i dolori de'Na
Palelanì prima d'ora ; ma molte difflcollà esser
gli opposte sinora. Sapere, che era una risolu
tane artlita.quella che,per soddisfare gli espies
si vi.ii de'Napolulani, aveva dovuto prendere.tl'en
Irare nel Regno; ma volerlo la salute dell' Italia, 
Iti necessità di raggrupparne ed ordinarne le for
*e: giacché egli amava meno di chi si sia i raggiri 
Iella politica, ma amava più di chi si sia i beneB
»ij; dell' ordine. Se gì'lladani avevano fiducia in 
lui, e g'i non averne meno In loro. Avergli visti 
^niiiì miti alla prova ; e trovatigli tutti del pari 

bravi e valorosi. I Lombardi essersi mostrati d'un 
eroico coraggio, e non da meno de" suoi vecchi 
Piemontesi; i Toscani aver falla prova d'un valore 
senza pari nelP ultima campagna delie Marche. 1 
Romagnoli aver confermato l'antica loro riputazio
ne ili bravura. Ed i Napoletani, aggiunse, gli ho 
visti combattere al mìo fianco nel 1X48 a Gotto ; 
quali soldati si sarebbero potuti condorre meglio 
dì quello che essi fecero allora? Con prudenza, 
concordia ed ordine il volo del popolo Italiano sa
rebbe pago Quanto a lui, sapere che aveva molti 
nemici in Europa; e che a parecchi avrebbe potu
to esser cagione di nuova inimicizia il partito al 
quale s'era dovuto appaiare: ma egli avere pro
messo, che mai si sarebbe arretrato avanti a nes
suno impedimento per giungere a soddisfare il giu
sto desiderio degli Italiani. Desiderio giusto, per
chè l'India era pur degna d' una sorte migliore 
di quella che aveva Dovovao pure cessare i più 
generosi de' suoi figli di essere costretti a ramin
gare ppr ogni parte di Europa. L'opinione pubbli
ca di Europa gli avrebbe dato forza. L'amore dei 
popoli essere lolla ta sua politica ; e la sua unica 
content zza, tju<■ 11.■ di vedere persone felici e lie
te d'intorno a sé. Non intendere come ad altri go
vern abbia potuto piacere l'opprimere, il concul
care, il premere le lagrime dagli occhi delle fami
glie immiserite e private de' loro sostegni. Che 
vantaggio ci hanno trovalo ? Egli essersi persuaso 
ehe la verità t la lealtà sono la migliore delle po
litiche; e la migliore delle furberie, il non essere 
punto furbi. 

NOTIZIE ITALIANE 
Tonico 

— Il Times del 12 pubblica la nota se
guente indirizzata dai conte di Cavour al 
barone Winspeare inviato straordinario 
di Francesco II. a Toroino 

Signor Barone, 
Gli avvenimenti che hanno avuto luogo a 

Napoli durante gli ultimi mesi determinaro
no il Governo del Read inviare de'legniad 
oggetto di proleggere i sudditi Sardi. D'al
lora in poi la situazione è sempre andata 
da male in peggio. Francesco II ha abban
donalo la sua capitale, di maniera che agli 
occhi della popolazione ba abdicato il suo 
Irono. La guerra civile ebe infierisce negli 
Siati Napolitani, e l'assenza di un governo 
regolare mettono in grande pericolo i prin
cipii, su' quali riposa l'ordine sociale. 

In questa congiuntura i cittadini e le Au
torità del Regno di Napoli bau fallo perve
nire a S. M. il Re Vittorio Emanuele indi
rizzi pieni di firme implorando l'aiuto del 
Sovrano al quale la provvidenza ha confida
to l'incarico di pacificar l'Italia e di ricosti
tuirla. In seguito de'dov.ri che una tale 
missione gì'impone, il Re mio Augusto Si 
gnore ha ordinalo di spedire a Napoli un 
corpo d'armata. Questa misura che metterà 
fine ad uno stalo di cose che potrebbe de
generare in anarchia, preserverà l'Italia e 
l'Europa ed eviierà una più grande effu
sione di sangue. 

Colgo questa occasione, ecc. 

— Ln Gazzetta di Monaco pubblica un dispac
cio da Torino, secondo il quale l'ambasciatore di 
Russia e quello di Prussia protestano formalmen
te contro l'entrala nel territorio napolitano. 

L'ambascialore russo domanderebbe i suoi pas
saporti. 

GENOVA 
— Assicurasi che il governo sta per conclude

re l'acquislo di quattro grandi vapori in Inghil
terra. 

MACERATA 
—Una lettera scrina ila Macerala da un nostro 

concittadino, parla delle dimostrazioni entusiasti

che fatte al re nel suo ingresso. Dice che penna 
al mondo non può descrivere l'entusiasmo della 
popolazione ; la gente sembrava invasata e fuori 
dì sé ; molti piangevano dalla commozione ; in
somma non si vide mai tanto trasporlo e tanto af
fetto verso di un principe. Il re era visibilmente 
commosso, e ringraziava con marcata espansione 
la popolazione. Ecco la risposta che danno le po
polazioni dell'Umbria e delle Man he alle dissen
nate proteste del governo poiitilìciocontro le pre
tese usurpazioni. A. R. 

VITERBO 
Protesta della Commissione Municipale di Vi

terbo diretto ol signor Cornami ante le truppe 
francesi di spedizione in detta Città. 

Signor Comandante, 
La certezza che voi venite per rislaurare il go

verno clericale in questa provincia ha commosso 
dolorosamente lulla la popolazione Mentre gli al
tri fratelli italiani, parte hanno già esercitatoli di
ritto di decidere con libero volo della propria sor
te, ed altra parte sono per fa'rlo , non pareva agli 
abitanti della provincia di Viterbo , che dovesse
essere loro impedito dì manifestare legalmente 
anche essi siccome ardono di far parte della libe
ra famiglia italiana. 

Che i Viterbesi accettino di buon grado di ritor
nare sollo il dominio clericale non può credere 
alcuno, mollo meno la Krancia, quella nobile na
zione, che è alla testa di ogni impresa liberale e 
generosa. Solo la forza può costringerli. 

Non vi offenda, signor comandante , questa e
spressione ; essa parie dal cuore dei popoli che 
hanno subito da secoli una ignominiosa oppres
sione e credevano esserne redenti per sempre. I 
Viterbesi si vendicarono in libertà per proprio mo
to, senza aiuto , senza suggestione ; fa storia ne 
terrà conto. 

Essi non cedono oggi agli sgherri del governo 
clericale , cedono alte armi di quel magnanimo 
imperatore, che ha latto liete le sorti di altri Ita
liani , e se ai Viterbesi non può ancora essere al
trettanto benigno, se anzi debbono soffrire ancora 
per assicurar le sorti dei fratelli, al pari dei po
veri fratelli veneziani, essi gemeranno in silenzio, 
ed il loro lamento non offenderà, che col dolore, 
il glorioso vessillo della Francia. 

Questo Muoicipìo per altro, come depositario 
della pubblica fiducia, non può ritirarsi senza pro
testare, come protesta altamente, che ha subito, 
non accettala la restaurazione del sovemo cleri
cale , e senza dichiarare , come formalmente di
chiara, che la provincia di Viterbo ha il diritto di 
decidere della sua sorte col proprio voto, e se 
l'ha fatto teslè invano , benché tanto spontanea
mente , non intende perdere il diritto, il quale 
formalmente si riserva, proclamando, che questa 
popolazione desidera , e voole appartenere al re
gno costituzionale di Vittorio Emanuele il. 

Viterbo, 1 <■ ottobre 18<t0. 
La Commissione Municipale — Alessan

dro di Agostino Polidort.^T. di presid.— 
Doti. Giuseppe Pirioli — Angelo Doli. 
Marlucci —Domenico Arcangeli. 

11 comandante francese disse che il comando 
mililare avrebbe duralo 24 ore , e che per tale 
tempo garantiva la sicurezza personale di tulli, poi 
avrebbe preso il governo l'autorità clericale, e che 
sì sarebbe fatto un dovere di portare a conoscenza 
del generale la costernazione, il deplorevole stato 
della città. Già era cominciala l'emigrazione, ma 
dopo l'ingresso dei Francesi , lasciarono Viterbo 
più di mille persone, che a drappelli prendevano 
la vi» dell'esilio alla volta di Orvieto. Questa ci Uà 
si è affrettala di venire in soccorso agii sventurati 
fratelli con ogni modo ili alti confortevoli. L'aulo
rilà col seguente decreto iostituì un Comitato di 
soccorso. 

AVVISO 
Per provvedere d'alloggio le truppe del signor 

colonnello Masi e gli emigrati di Viterbo, la Com
missione municipale ha iuslituito un Comitato a
venle i pieni poteri. 

Dandone parte alla cinà ci crediamo dispensati 
da) domandare ai nostri concittadini la loro coo
perazìone; il patriottismo di cui han data sempre 
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solenne prova ce ne offrirà la più larga assicura
zione. 

Orvieto dal Palazzo municipale, li II ottobre 
1*60. 

La Commissione Municipale Provvisoria: 
Giulio D. Jermini FF di Confai.— An
tonio Muzi — Giulio Ravizza — Angelo 
Berretti — Dòmcnico-Anlonio Fumi. 

Perugia 15 ottobre. 
Il governo pontificio, restauralo a Viterbo , vi 

commette arbitrii dimettendo in massa gli impie
gati. V emigrazione cresce a dismisura. Il regio 
commissario generale concede d'urgenza ai molli 
esuli il ricovero nei conventi. Sono costituiti co
mitati a sollievo degli emigrali. 

ROMA 
la fuga del Papa. — L'Indép. Belge confer

ma ciò che disse il nostro corrispondente intorno 
all'intenzioni mamfeslatedal papa ili ripararsi nel 
Belgio qualora si risolvesse di abbandonar Roma. 

« Il papa, aggiunge il foglio accennato , aveva 
intenzione di percorrere I' Europa come un mis
sionario, facendo un 'appello olle potenze ravioli-
che e portandosi in persona prima in Ispagnu e 
in Portogallo, poscia nel Belgio ed in Germania. 
Cotesto disegno era tanto prossimo a compiersi 
che già il duca ili Monlpensier aveva offerto il 
proprio palazzo di Siviglia per alloggiarvi il San*-
to Padre ». 

Le istanze della Francia e molto più quelle del
l'Austria hanno dissuaso per ora Pio IX dal parti
re da Roma. 

NOTIZÌFESTEHE 
FRANCIA 
n i i u a 
Parigi, 16 ottobre (sera). 

— Corre voce che lord Palmerslon sia atteso a 
Compiègne dall' Imperatore. ( i>ers. ) 

PRUSSIA 
BERLINO 

— Berlino, 11. La Borghesia di Mecklemburgo 
Schwermg ha volato per una costituzione rappre
sentativa e mandò questa proposizione all'esame 
di un comitato apposito. 

— La corrispondenza Havas ha da Berlino il 12 
ottobre risultare per indizii ceni che il partilo le
gittimista, avente sue sedi pnn-ipali a Monaco e a 
Dresda, intenda energicamente a determinare il 
principe reggente a convenire nelle viste della cor
te Viennese, e adottare a Varsavia qualche dimo
strazione contro il Piemonte. È da credere che 
l'arrivo della regina di Sassonia a Berlino sorella 
della regina di Prussia e dell'arciduchessa Sofla 
non sia straniero alle trattative dirette a quello 
scopo. 

È lutlavia probabile che il convegno di Coblenlz 
mitigherà alquanto siffatte velleità legittimiste. Si 
conferma del resto che la Prussia non protestò 
formalmente contro gli atti del Gabinetto di Tori
no. Il conte lirnssier non ha dissimulato al conte 
di Cavour la maniera di vedere della sua corle 
sulla politica piemontese ; questo è tutto. 

Belgio — Il Governn ha rifiutato di riconosce
re i Belgi stali falli prigionieri nelle Marche, di-
chiaiamlo che avevano perduta la qualità di citta
dini avendo contrailo arruolamento all'estero. 
Questa determinazione del Belgio fa andar in col
lera \'Universel e l'Armonia. Arcades AmboI II 
peggio per qoesli fogli cleric,di i quali da qual
che tempo recano compiacentemente gli articoli 
di qualche giornale prussiano sfavorevoli all' Ita
lia, si è che. la Prussia ha fallo lo stesso. Secondo 
Ogni probabilità quei due governi afferrarono ben 
allegramente I' occasione di sbarazzarsi di quella 
ciurmaglia per volerla ora accettare di nuovo. 

SPAGNA 
MAURI» 

— Madrid, il. S. M. la Regina è tornala. Al 
suo passaggio per Puerto Sul, un giovane le tirò 
un colpo di pistola che andò fallito. Credasi che 
quest'individuo sia pazzo. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Un carteggio torinese del Débals scrive ebe 
desta molte inquietudini l'attitudine dell' Austria. 
Fu fatta dal ministero della guerra un'ordinazio
ne di sessanta mila coperte di accampamento a 
fabbricanti inglesi. Questi apparecchi accennano 
che si riguarda una campagna d'inverno come 
possibile. 

CORFU' 
Parigi IS ollobre (sera.) — Corfu, \ì. E 

aspettata la flotta inglese, che passerà qui l'inver
no allo scopo d'invigilare sull'Adriatico. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 

Costantinopoli, 14. AH pascià è nominato mini
stro degli esteri. 

iXcloimTTWilRT 
— Napoli ha ieri offerto all' Europa uno 

spettacolo di cui possiamo andare orgoglio
si. L'affluenza de'ctiladini a volare fu mura-
vigliosa, maggiore per avventura di quello 
poteva attendersi ila un popolo ancora nuo
vo all'esercizio de'dril l i politici. Né solo le 
classi più colte , ma eziandio le illelteraie , 
-gli operai , i giornalieri , i braccianti , vi si 
recarono con uno slancio, con un'ansia tn-

* dicibile,quasi temessero di non giungere in 
tempo a concorrere col loro volo alla gran
de opera della neusliluzioue nazionale. 

La milizia cittadina aveva ordine di re
carsi a'rispettivi posti fin dalle 4 e mezzo 
«. m. , sicché già in quell'orli mattutina la 
cillà presentava un' aria di movimento e di 
animazione che da più tempo non vi si era 
osservala. Ma quell'attività non era scom
pagnata da una calma e una serietà , vuoisi 
pur dirlo, insolite Ira noi, e che attestavano 
come i Napoletani (ossero compresi dell'al
ta importanza dell'atto a cui si accingevano. 

La Guardia Nazionale, i cui servigi pel 
mantenimento dell'ordine l'huti resa si de
gna dell'ammirazione e delia gratitudine 
del paese , superò sé medes.rna per opero
sità e per zelo. I battaglioni, numerosi più 
che non mai , furono i primi a dare il volo, 
recandosi in drappelli successivamente ai 
sili designali per ciascuna sezione. Indi si 
divisero in pu chclli e pattuglie, e gli uni ad 
assistere alle, operazioni de' comizi) e le al
tre a percorrere in lutti i sensi le strade , 
sicché la loro altitudine dignitosa e risoluta 
tenesse in rispetto gli afletionati al dtspo 
lismo. 

Ma si sarebbe potuto dire che i Borboni 
non-avessero un solo amico Ira le cinquecen
to migliaia di anime che in sé chiude la vasla 
metropoli; tanta fu la tranquillità che regnò, 
tanta f esultanza che si leggea in volto ad 
ognuno. 

Le vie tulle,, principali, secondarie e fino 
a 'più umili chiassuoli, erano sfolgoranti di 
bandiere da'bei colori italiani, sposali alla 
gloriosa croce sabauda. Riccamente addob
balo se, ne mostrava ai balconi ed alle infer
riate il palazzo di Ci uà e la strada Monleo-
livelo. al cui ingresso da Toledo sventolava 
un immenso vessillo, con le scritte: Vane 
populi, vox Dei, 21 ottobre 1860, Sezione 
San Giuseppe. 

La Sezion ; san Ferdinando aveva oppor-
tunauietile scello per la vulazione. il vesti
bolo della chiesa di S. Francesco di Paola. 
Alle colonne del fronte era raccomandala In 
leggenda a caratteri cubitali: COIIIIZII DEL PO
POLO , e sulla porla maggiore della chiesa , 
con intendimento che avremmo voluto imi-

lato in tutte le Sezioni, un cartello deH'ara* 
piezza stessa di quella, con la scritta: —Il 
Popolo vuole l'Italia una e indivisilnle — 
Con Vittorio Emmanuelc — Re. Costituzio
nale— E suoi legittimi d i s cenden t i ? -
Dec re fo8o / io6 re l860 . 

Il largo Monteealvario fu il silo destinalo 
alla* voluzione di quel quartiere e fu teatro 
di scene singolarissime. La Sangiovannara, 
alla quale per una onorevole eccezione fu 
concesso il drillo del volo , andò a deporre 
nell'urna il suo Sì tenuta a braccio da Silvio 
Spaventa e seguila da una sterminala molti-
tuiliue di popolani di quel rione , il cui li-
bendiamo data già dal 1848. Andovvi pure 
in portantina il maggiore ile Pelris , d'anni 
oltantacinque . il quale mal reggendosi in 
piedi, fu preso in collo dall'eroina della Pi-
gmiseccu e trasportato fin presso al banco 
della votazione in mezzo all'emozione eda
gli applausi degli astanti. 

Sebbene già si potrebbe indicare con 
qualche approssimazione la cifra de'Si 
raccolti nella capitale , non vogliamo lulta-
via anlicipare sul resoconto uflìziale. 

Cosa diremo de' No? Diremo che ve n'è 
slitto un numero impercettibile; e pure vuol 
giustizia che si divulghi essere stata la li
berie del suffragio pienamente rispettata, 
Un sol cuso vi fu che potrebbe farne giudi
care altrimenti , ed anziché tacerlo , vi ri 
chiamiamo l'attenzione de'lettori, i quali ci 
preme Sion bene islrultt delle circostanze 
del l'atto. Appunto nel quartiere Montecalva' 
rio, un uomo in arnese assai dimesso si av
vicinò al banco, prese con particolare osten
tazione, un iVo , e prima di lasciarlo cadet 
nell'urna, disse a voce sonora: Per me no e 
sempre no. Un fremilo d'imlegmizione 
levo tra il popolo, ma il conlegno fermo 
della Guardia Nazionale e l'invito fallo con 
autorità di lasciar ciascuno arbitro della 
sua opinione contenne il primo moto. Sen
nonché a quello sconsiglialo tenne dietro 
nel partirsene una mano di popolani diesi 
lasciò andare a mallrallarlo. Deplorabile ec
cesso , ma provocalo dalla sfida che quel 
1' insano avea voluta gitlare al senlimento 
quasi universale. 

Del,resto, quest'unica e poco badatole 
eccezione non valse a lurbare la gioia della 
giornata, che fu splendidissima dei più pu
ro sereno e si chiuse con le solite lumina
rie e col passeggio il più brioso della sera, 

IVon vi mancò l'arrivo del Dittatore da Ca
serta , il quale festeggiato al suo passaggio 
per Toledo verso l' una p. ni., fu poi accia 
malo con frenetiche dimoslnizioni sul cader 
del giorno all'Hotel d'Angh'terre , ove avea 
pranzalo presso un ufliiinle Ungherese, e 
da un balcone del quale pronunziò le se
guenti parole: 

—- « I Napoletani anno forse troppo en; 
tusiasmo ; ma con questo entusiasmo noi 
faremo l'Italia ». 

BORSA DUOPOLI 
20 OTTOBRE 

S per 100 Contanti. . . . Due. | 87 
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Il Gerente EMMANUELE FARINA. 
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